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OGGETTO: Regolamento (UE) n. 1308/2013, articolo 50. OCM Vitivinicola -  Misura di sostegno 

agli Investimenti. Bando pubblico campagna 2019/2020 (D.D n. G14758 del 29 ottobre 2019). 

Approvazione dell’Elenco regionale delle domande biennali non ammissibili.  
 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA 

PROMOZIONE DELLA FILIERA E DELLA CULTURA DEL CIBO, CACCIA E PESCA 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Produzione agricola e zootecnica, Trasformazione, 

Commercializzazione e Strumenti di sviluppo locale; 

VISTA la legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al Personale 

Regionale”; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1 del 6 

settembre 2002 e s. m. i.; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 concernente “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 211 del 7 maggio 2018 con la quale è conferito 

l'incarico di Direttore regionale al Dott. Ing. Mauro Lasagna; 

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 

recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 

n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 1149/2016 della Commissione del 15 aprile 2016, che 

integra il reg. 1308/2013 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda i programmi nazionali di sostegno del 

settore vitivinicolo e che modifica il Reg. (CE) n. 555 della Commissione; 

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) n 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda i programmi nazionali di sostegno del settore vitivinicolo; 

VISTO il Programma Nazionale di Sostegno (PNS) del settore vitivinicolo 2019-2023 del 1° marzo 

2018 e s.m.i.; 

VISTA la Legge 12 dicembre 2016, n. 238, recante “Disciplina organica della coltivazione della 

vite e della produzione e del commercio del vino”; 

VISTO il decreto del Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (in seguito MiPAAF) 

del 14 febbraio 2017, n. 911 e s.m.i., concernente disposizioni nazionali di attuazione del Reg. (UE) 

n. 1308/2013 del Consiglio e del Parlamento Europeo e del Regolamento delegato (UE) n. 

1149/2016 e del Regolamento di esecuzione (UE) n. 1150/2016 della Commissione, per quanto 

riguarda l’applicazione della misura degli Investimenti; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 186 del 6 maggio 2011 con la quale si adotta nella 

Regione Lazio, a decorrere dalla campagna vitivinicola 2010/2011, la Misura “Investimenti” 

prevista dal Piano Nazionale di Sostegno per il settore vitivinicolo; 

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 3843 

del 3 aprile 2019, che modifica i Decreti Ministeriali del 14 febbraio 2017, n. 911, e del 3 marzo 
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2017, n. 1411, per quanto riguarda l’applicazione della misura degli Investimenti e della misura 

Ristrutturazione e riconversione vigneti nei termini di presentazione delle domande di aiuto; 

 

VISTA la Circolare coordinamento Agea del 29 maggio 2019 n. 47789 per quanto riguarda 

l’applicazione del DM Mipaaft del 30 aprile 2019 n. 3843; 

VISTE le Istruzioni operative n. 40, protocollo n. 56742 del 3 luglio 2019 dell’Organismo Pagatore 

Agea aventi ad oggetto “OCM Unica Regolamento (Ue 1308/2013 – P.N.S. Vitivinicolo - art. 50) 

Misura Investimenti. (Regolamento delegato (Ue) n. 2016/1149 e Regolamento di esecuzione (Ue) 

n. 2016/1150) e D.M. 911/2017 e s.m e i.”  Campagna 2019-2020. Istruzioni operative relative alle 

modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto comunitario, presentazione delle domande di aiuto e 

relativi criteri istruttori per l’ammissibilità e la finanziabilità all’aiuto, nonché modalità e condizioni 

per la presentazione delle domande di pagamento saldo nell’ambito dei progetti ad investimenti 

annuali e biennali, e per questi ultimi, delle domande di pagamento anticipo, e relativi criteri 

istruttori per l’ammissibilità al pagamento; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G14758 del 29 ottobre 2019 di attuazione delle 

disposizioni sopra richiamate e recante: “OCM Unica Regolamento (UE) n. 1308/2013, Articolo 50, 

Misura di sostegno agli Investimenti nel settore vitivinicolo. Disposizioni Regionali Attuative 

(DRA) e attivazione campagna 2019/2020. BANDO PUBBLICO”;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. G15955 del 20/11/2019 recante il recepimento alle 

disposizioni del Bando pubblico della proroga alla data del 25 novembre 2019 del termine di 

presentazione delle domande di aiuto alla Misura investimenti per la campagna 2019/2020; 

VISTO che, con gli atti sopra richiamati, per la campagna 2019/2020, è prevista unicamente la 

possibilità di presentazione di Domande biennale di aiuto per investimenti da completarsi entro il 15 

luglio 2021;  

VISTO altresì che le domande di aiuto previste, ai sensi del Bando pubblico di cui alla D.D. n. 

G014758 del 29 ottobre 2019, sono: 

- Domande di aiuto biennali prevedenti pagamento in forma anticipata, prima della 

conclusione dei lavori e nella misura dell’80% dell’aiuto concesso, previa presentazione di 

garanzia fideiussoria a favore di OP Agea; 

- Domande di aiuto biennali prevedenti il pagamento a collaudo dei lavori; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G01022 del 04/02/2020 con la quale si è disposta la 

tempistica delle fasi istruttorie di competenza regionale e l’approvazione dell’elenco regionale delle 

domande di aiuto presentate alla Regione Lazio ai sensi del Bando pubblico di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G14758/2019; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n.  G03380 del 27/03/2020, rettificata con successiva D.D. 

n. G03957 del 08/04/2020, con la quale sulla base degli esiti istruttori disposti dalle ADA 

competenti per territorio, si è disposta l’approvazione dell’elenco regionale delle domande di aiuto 

biennali ammissibili per la misura Investimenti per la campagna 2020 e fine lavori 2021 di cui al 

bando pubblico disposto con Determinazione Dirigenziale n. G14758/2019 e la relativa graduatoria; 

VISTA la Determinazione dirigenziale n. G04347 del 16/04/2020 con la quale, in esito alle 

procedure di Bando pubblico richiamato, sono stati approvati per la campagna 2019/2020, 

rispettivamente, gli elenchi regionali n. 1 (All.1) delle domande biennali ammissibili autorizzate al 

finanziamento e l’elenco n. 2 (All.2) delle domande biennali ammissibili e non finanziabili per 

carenza di fondi;  

 

VISTE le note di comunicazione degli esiti istruttori disposti dalle Aree Decentrate Agricoltura 

competenti per territorio (ADA) e sotto richiamate, che includono le domande per le quali si è 

concluso l’iter istruttorio e per le quali è stata stabilita la non ammissibilità all’aiuto:  
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 ADA di Roma (oggi ADA Lazio Centro): nota n. 0239919 del 23.03.2020 con la quale è 

trasmesso l’elenco provinciale di n. 3 (tre) domande di aiuto non ammissibile: 

 

-codice Agea Domanda n.05670023257 presentata dall’azienda CANTINA 

VILLAFRANCA SRL (CUAA 02621820584) per la quale viene indicata la motivazione di  

non ammissibilità, quale esito della fase istruttoria disposta dalla struttura regionale, per:  

mancato rispetto dei “Requisiti e condizioni di accesso all’aiuto”, art. 3 punto 3.1 dell’ 

Avviso pubblico (A.P)  per assenza del titolo a disporre dell’immobile su cui si intende 

realizzare l’investimento per un periodo di almeno cinque anni dalla data del pagamento 

finale (scadenza del contratto di affitto 01/01/2024);  mancata formalizzazione nella 

richiesta dei preventivi, art. 4 punto 4.3 dell’ A.P : non risultano a corredo della domanda  

pec inviate alle ditte, né altra documentazione comprovante la formalità della richiesta.  
 

- codice   Agea Domanda n. 05670020741 presentata dalla SOC. AGR SEMPLICE F.LLI 

FANTOZZI (CUAA 05290740587) per la quale viene indicata la motivazione di non 

ammissibilità, quale esito della fase istruttoria disposta dalla struttura regionale, per: 

mancato rispetto dei “Requisiti e condizioni di accesso all’aiuto” art. 3. dell’ Avviso 

pubblico (A.P) che prevede l’ammissibilità di investimenti che hanno una stretta ed 

esclusiva correlazione con le attività vitivinicole svolte in azienda, non è stato dimostrato in 

maniera chiara ed esaustiva all’art. 7 dell’ A.P “Effetti positivi in termini di risparmio 

energetico, efficienza energetica globale” come si ottengano tali risparmi, sempre all’ art. 7 

dell’ A.P  “Esercizio delle attività previste all’art. 3 lett. B) del DM 911/2017” non si evince 

la dimostrazione dell’attività esclusiva, all’ art. 7 dell’A.P  “produzioni vitivinicole di 

qualità riconosciuta” si conferma la non attribuzione del punteggio per quanto contestato nel 

preavviso di non ammissibilità (art. 10bis, L. 241/90 e ss.mm.ii.) e  all’ art. 5.5 dell’ A.P la 

Relazione tecnica risulta carente in molti aspetti, come da allegato al verbale istruttorio di 

ammissibilità. A seguito delle controdeduzioni della ditta, acquisite in data 31/01/2020, 

viene confermata la non ammissibilità della domanda.   

 

- codice Agea Domanda n. 05670020725 presentata dall’azienda SOC. AGRICOLA 

PARVUS AGER SRL (CUAA 80017720378) per la quale viene indicata la motivazione di 

non ammissibilità, quale esito della fase istruttoria disposta dalla struttura regionale, per:  

Gli investimenti relativi alla domanda non rispondono ai requisiti ed ai criteri di 

ammissibilità indicati all’art. 3 dell’ Avviso pubblico (A.P) “Requisiti e condizioni di 

accesso all’aiuto” e all’art. 4 dell’A.P “Aiuto agli investimenti” in quanto: non sono 

dimostrati i requisiti di sostenibilità finanziaria delle spese e di incremento della redditività 

aziendale; non è dimostrato che il costo totale dell’investimento proposto sia inferiore ad 

Euro 300.000; non è dimostrata la congruità e ragionevolezza delle spese;  non è coerente 

l’attività prevalente per cui l’impresa dichiara di possedere il requisito di beneficiaria degli 

aiuti. Il progetto, esposto nella relazione tecnica, per la realizzazione di una “nuova cantina 

enologica” e di un “magazzino o locale stoccaggio”, è incompleto e non dettagliato e 

costituisce la realizzazione parziale di un fabbricato rurale, destinato per intero a costituire 

uno stabilimento di vinificazione, completo in tutti i suoi reparti, per una capacità di 

stoccaggio di 1.305 hl. Nel progetto non sono stati computati i costi per le spese tecniche e 

generali, i costi per le sistemazioni delle aree esterne e di allaccio delle linee idriche, 

sanitarie ed elettriche, necessari a consentire l’accesso e l’uso del fabbricato, nonché i costi 

per l’impiantistica ed attrezzatura enologica. La relazione è carente per i seguenti 

fondamentali aspetti: illustrazione del piano aziendale previsto con la realizzazione del 

P.u.a., approvato per la concessione del Permesso a costruire n.18 del 18/03/2013 e 

successive varianti. Il soggetto richiedente ha presentato domanda di aiuto biennale alla 
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misura OCM Investimenti nell’annualità 2018/2019, con termine realizzazione 31 agosto 

2020, per il medesimo investimento. 

 

 ADA di Viterbo (ADA Lazio Nord): nota n. 0126240 del 12/02/2020 con la quale è 

trasmesso, tra l’altro, l’elenco provinciale di n. 1 (una) domande di aiuto non ammissibili:  

 

-codice Agea Domanda n. 05670021541 presentata dall’azienda BRUGNOLI SABINA 

(CUAA BRGSBN72C54H501R) per la quale viene indicata la motivazione di non 

ricevibilità, per: “domanda di sostegno irricevibile per carenza documentale art. 6 del  

Avviso Pubblico ( agibilità assente, carenza nella relazione tecnica)”. 

PRESO ATTO che dalle sopra citate comunicazioni delle Aree Decentrate dell’Agricoltura 

risultano n. 4 (quattro) domande biennali di aiuto il cui esito è negativo in termini di ammissibilità; 

PRESO ATTO che con nota n. 0402035 del 06/05/2020, la ditta SOC. AGRICOLA PARVUS 

AGER SRL (CUAA 80017720378) ha presentato istanza di revisione, avverso la proposta di non 

ammissibilità dell’ADA Lazio Centro al Direttore della Direzione regionale agricoltura Promozione 

della filiera e della cultura del cibo, Caccia e Pesca;  

PRESO ATTO degli esiti istruttori di non ammissibilità comunicati dalle Aree Decentrate 

Agricoltura e dell’istanza di revisione presentata dalla SOC. AGRICOLA PARVUS AGER SRL 

(CUAA 80017720378), il cui giudizio di non ammissibilità rimane pertanto sospeso fino all’esito 

del riesame, avanzato dalla società sopra richiamata;  

RITENUTO di approvare l’Elenco Regionale delle “domande biennali non ammissibili” per la 

campagna 2019/2020, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale (Allegato 1), a seguito delle corrispondenti motivazioni sinteticamente riportate 

nell’Elenco medesimo; 

RITENUTO di dare mandato ai dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio  

per la comunicare alle ditte interessate, entro 15 (quindici) giorni dalla data di comunicazione della 

presente Determinazione dirigenziale e tramite Posta Elettronica Certificata, degli esiti di non 

ammissibilità all’aiuto di cui al presente atto, integrata, se del caso, con i motivi che hanno 

ostacolato l’accoglimento della domanda, così come già resi noti alle ditte interessate in 

applicazione dell’articolo 10 bis della L. 241/90 e s.m.i. e specificando, nel contempo, i tempi e le 

forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso; 

DETERMINA 
 

in conformità con le premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento:  

 

- di approvare l’Elenco Regionale delle “domande biennali non ammissibili”, allegato alla 

presente determinazione (Allegato 1) di cui costituisce parte integrante e sostanziale, che 

vede riportate indicate le motivazioni di non ammissibilità.  

- di dare mandato ai dirigenti delle Aree Decentrate Agricoltura competenti per territorio  per 

la comunicare alle ditte interessate, entro 15 (quindici) giorni dalla data di comunicazione 

della presente Determinazione dirigenziale e tramite Posta Elettronica Certificata, degli esiti 

di non ammissibilità all’aiuto di cui al presente atto, integrata, se del caso, con i motivi che 

hanno ostacolato l’accoglimento della domanda, così come già resi noti alle ditte interessate 

in applicazione dell’articolo 10 bis della L. 241/90 e s.m.i. e specificando, nel contempo, i 

tempi e le forme di legge nel rispetto delle quali può essere proposto ricorso.  
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Non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 26 del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013. 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di 

legittimità, alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della 

Repubblica entro il termine, rispettivamente, di 60 (sessanta) giorni e 120 (centoventi) giorni a 

decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso o dalla notifica dell’atto, laddove prevista. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet dell’Assessorato Agricoltura della Regione Lazio. 

 

Il Direttore Regionale 

Dott. Ing. Mauro Lasagna 
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Allegato 1

Num.                 

Prog.

Ragione Sociale
CUAA Codice Domanda

1

SOC. AGR SEMPLICE F.LLI 

FANTOZZI 05290740587 05670020741

mancato rispetto dei “Requisiti e condizioni di accesso 

all’aiuto” art. 3. dell'A.P che prevede l’ammissibilità di 

investimenti che hanno una stretta ed esclusiva correlazione 

con le attività vitivinicole svolte in azienda,  all’art. 7 dell' 

A.P  “Effetti positivi in termini di risparmio energetico, 

efficienza energetica globale” ,  all’ art. 7 dell 'A.P   

“Esercizio delle attività previste all’art. 3 lett. B) del DM 

911/2017” non si evince la dimostrazione dell’attività 

esclusiva, sempre all’ art. 7  “produzioni vitivinicole di 

qualità riconosciuta” si conferma la non attribuzione del 

punteggio . All’ art. 5.5 del'A.P  la Relazione tecnica risulta 

carente in molti aspetti, come da allegato al verbale 

istruttorio di ammissibilità. 

2

CANTINA VILLAFRANCA SRL 02621820584 05670023257

mancato rispetto dei “Requisiti e condizioni di accesso

all’aiuto”, art. 3 punto 3.1 dell' A.P per assenza del titolo a

disporre dell’immobile su cui si intende realizzare

l’investimento per un periodo di almeno cinque anni dalla

data del pagamento finale (scadenza del contratto di affitto

01/01/2024); mancata formalizzazione nella richiesta dei

preventivi, art. 4 punto 4.3 dell' A.P.: a corredo della

domanda di contributo non risultano pec inviate alle ditte,

né altra documentazione comprovante la formalità della

richiesta.

3

BRUGNOLI SABINA BRGSBN72C54H501R 05670021541

domanda di sostegno irricevibile per carenza documentale 

art. 6 dell'A.P ( agibilità assente, carenza nella relazione 

tecnica)

Reg. (UE) 1308/2013 art. 50 - MISURA DI AIUTO AGLI INVESTIMENTI                                                     

motivazioni di non ammissibilità
ELENCO DOMANDE NON AMMISSIBILI (2019/2020)
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